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AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

continua è

Tiene banco ormai da un po’ di tempo 

la questione della richiesta avanza-

ta da ASA, società del gruppo Hera, di 

ampliare ulteriormente la capacità di 

stoccaggio di rifiuti speciali della disca-

rica in via Saliceto: si tratterebbe quindi 

dell’ulteriore innalzamento della collina 

già oggi visibile tra la Provinciale Saliceto 

e l’autostrada A13.

La procedura di autorizzazione non è in 

capo al comune ma ad una Conferenza 

dei Servizi alla quale partecipano enti 

deputati alla verifica e tutela, che sono 

chiamati ad esprimere un parere tecnico, 

in primo luogo Arpae e il Servizio Valuta-

zione Impatto e Promozione Sostenibilità 

Ambientale.

Questi enti stanno sottoponendo la 

richiesta ad un meticoloso esame, mentre 

il Comune di Castel Maggiore, anch’es-

so presente nella Conferenza, deve solo 

confermare la conformità urbanistica. Gli 

enti che hanno esaminato la documenta-

zione e le analisi riguardanti la discarica, 

non hanno individuato elementi tecnici di 

contrarietà.

Da un lato questo dato ci conforta, per-

ché testimonia in modo chiaro e certo, 

che la discarica è gestita correttamente 

e che da essa non sono derivati disagi o 

pericoli per la salute. Non ci sono tracce di 

inquinamento, di cattivi odori, di sversa-

menti nelle falde, o altre problematiche 

che potrebbero derivare da una attività 

industriale male organizzata. Allo stato at-

tuale, non sussistendo alcuna problemati-

ca, il parere degli enti preposti ai controlli 

si profila favorevole. 

Tuttavia, alla luce di un’analisi dei fatti e 

del contesto condivisa con le forze della 

maggioranza in Consiglio comunale, ho 

ritenuto di esprimere alcune considerazio-

ni, scrivendo al Presidente della Regione, 

Stefano Bonaccini, e alle Assessore regio-

nali Schlein e Priolo, oltre che agli enti 

presenti in conferenza dei servizi. Queste 

considerazioni ritengo vadano condivise 

con tutti i cittadini di Castel Maggiore: 

<<La discarica ASA è sul nostro territorio 

dagli anni ’90 e non ci ha mai arrecato 

nessun comprovato disturbo o disagio 

ambientale. 

Noi ci siamo sempre fatti carico delle 

complessità che anno dopo anno discen-

dono dal fatto che la discarica è vista in 

termini sempre più negativi dalle associa-

zioni ambientaliste e da una sensibilità 

ambientale sempre più condivisa dai 

cittadini, e di conseguenza il dialogo si fa 

via via più complicato.

Crediamo che le amministrazioni locali 

debbano contribuire al sistema di gestio-

ne dei rifiuti e non si possa creare una dif-

fusa sindrome nimby istituzionale (“fate 

pure la discarica, ma non nel mio comu-

ne”), ma crediamo anche che serva un 

piano regionale dei rifiuti che, per quanto 

La responsabilità di amministrare
Posizioni di principio e interesse collettivo
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un disagio della collettività locale che rite-

niamo opportuno resti agli atti dei lavori 

della conferenza dei servizi>>.

In passato ho avuto modo di pronunciar-

mi per la chiusura dell’impianto, perché 

esso, dopo due proroghe, si avviava alla 

cessazione delle attività, e questa ulteriore 

richiesta ci lascia sorpresi e infastiditi, ma 

al tempo stesso mi imbarazza adottare 

una posizione di avversione che non è 

suffragata da alcun elemento tecnico e 

pertanto stride con il senso di responsabi-

lità che ritengo debba contraddistinguere 

un pubblico amministratore.

La visuale di chi, come il sindaco, deve 

guardare a tutti gli aspetti di una pro-

blematica, pone due prospettive: da un 

lato una giusta posizione di principio che 

guarda a un ragionamento generale sul 

tema dei rifiuti, dall’altro lato la soluzione 

pratica di un problema: qual è la misura 

dell’interesse collettivo? 

Queste festività natalizie arrivano in un 

momento durissimo per il nostro pae-

se: la pandemia non sembra placarsi e 

impone misure restrittive e austerità. A 

tutte e tutti, alle famiglie, ai lavoratori e 

alle lavoratrici, alle imprese, agli studenti 

e alle studentesse, ai nonni e alle nonne, 

gli auguri di passare festività il più serene 

possibile, confidando in un 2021 di ripre-

sa sotto tutti i punti di vista.

Belinda Gottardi

NdR: La lettera e la documentazione al-

legata citate nell’articolo sono disponibili 

sul sito web del Comune. n

non incida direttamente sulla gestione dei 

rifiuti speciali, deve descrivere un assetto 

che tenga conto anche delle esigenze del 

sistema produttivo. 

Ci risultava che la vita della discarica 

volgesse al termine e di questo avevamo 

dato ampia diffusione ai nostri concit-

tadini, ma oggi ci troviamo di fronte a 

una richiesta di nuovo ampliamento che 

per certi versi non pare tecnicamente 

irricevibile, ma ci mette di fronte al fatto 

che avevamo già rassicurato cittadinanza 

e portatori di interessi che l’attività era 

ormai finita; a questo aggiungo che non 

ci sono prospettive certe, chiare e definite, 

sotto il profilo istituzionale e di pianifica-

zione amministrativa, sul futuro dell’asset-

to delle discariche. 

Ci troviamo in difficoltà, perché come 

amministratori non vogliamo sottrarci ad 

un dovere di responsabilità nella gestione 

del processo di produzione di rifiuti, ma 

nello scenario che si è determinato questo 

ci risulta particolarmente complesso, e ci 

troviamo nella difficoltà di dover rispon-

dere a quei concittadini che si chiedono 

quando finirà l’attività e qual è il futuro 

dell’area della discarica, perché si potreb-

bero prospettare ulteriori proroghe. 

Dal punto di vista dell’istituzione locale, 

per quanto si convenga sul fatto che le 

discariche siano necessarie e che i territori 

debbano farsene carico senza assecondare 

particolarismi, ci troviamo in seria difficol-

tà ed esprimiamo nell’appunto allegato 

alla presente una serie di considerazioni di 

merito, consapevoli che esse non rappre-

sentano un parere tecnico, ma incarnano 
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coraggio e lucidità all’emergenza in corso, 

ma occorre anche per fare tesoro di questa 

fase di “resistenza”.

Non possiamo lasciarci sfuggire l’occasione 

per profonde riflessioni che, ad emergenza 

superata, consentano di gettare le basi per 

una generale e strutturale riforma delle 

istituzioni scolastiche attraverso oggetti-

ve priorità di programmazione e precisi 

impegni finanziari e di investimento a livello 

nazionale sul potenziamento del personale 

scolastico, sulla formazione, sulle dotazio-

ni informatiche e sull’adeguamento delle 

strutture; problemi arcinoti da decenni resi 

ineluttabili e indifferibili dalla pandemia in 

corso”. In queste pagine presentiamo una 

sintesi del rapporto, che è disponibile in 

forma integrale sul nostro sito web. n

febbraio scorso, ma l’ultimo baluardo della 

nostra società. Allo storico impegno messo 

in campo dall’Amministrazione e da tutto 

il mondo della scuola si deve oggi affian-

care un ulteriore sforzo per fare fronte con 
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Nell’introduzione al rapporto, Gurgone 

tra le altre cose afferma: “La drammatica 

esperienza, ancora tutt’altro che conclusa, 

ci ha confermato e ribadito con violenza e 

senza preavviso, come accade nelle emer-

genze, come la scuola intesa nel suo senso 

più ampio come luogo di formazione, edu-

cazione, cultura, socialità e sviluppo delle 

coscienze civiche, rappresenti l’elemento 

fondante della nostra civiltà. In altri termini, 

è risultato chiaro come la scuola avrebbe 

dovuto essere non già la prima delle attività 

da sospendere, come accaduto alla fine del 

Sull’ultimo numero di In Comune ab-

biamo dato spazio ad un ampio report 

dell’Assessore Paolo Gurgone sulla situa-

zione determinatasi nelle scuole a seguito 

del Covid19. Nella seduta del 25 novembre 

scorso, l’Assessore Gurgone ha presentato il 

consueto rapporto annuale sull’anno scola-

stico 2019-2020, con particolare riferimento 

all’impegno del Comune, attraverso i servizi 

dell’Unione Reno Galliera, per garantire il 

diritto allo studio e supportare gli istituti 

scolastici nel conseguimento di una didatti-

ca di qualità.
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La Relazione Consuntiva
Anno scolastico 2019/2020

GRAFICO RIASSUNTIVO DELL’INVESTIMENTO NEI SERVIZI PER LA SCUOLA E IL DIRITTO 
ALLO STUDIO, AL NETTO DI TARIFFE E CONTRIBUTI, A.S. 2018-2019

TOTALE INVESTIMENTO NETTO: EURO 1.617.799,00
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dei servizi e alle famiglie. Durante il lockdown 

è stato attivato uno sportello educativo di 

ascolto telefonico, con apertura giornaliera 

dalle 10 alle 12, aperto a tutte le famiglie 

con bambini 0/6 anni. Con la sinergia della 

cooperativa che gestisce i nidi nel capoluogo 

e del centro di documentazione per le conti-

nuità educative, sono stati pubblicati sul sito 

e la pagina facebook dell’Unione i materiali 

preparati dal personale comunale e della 

cooperativa per mantenere anche a distanza 

la relazione con i piccoli e le loro famiglie e 

per garantire il supporto ai genitori durante 

tutto il periodo di chiusura. Il centro estivo ha 

aperto regolarmente, con le limitazioni indi-

cate dalle disposizioni ministeriali Covid-19, 

riuscendo ad accogliere 36 bambine/i, garan-

tendo loro spazi esclusivi e la suddivisione in 

gruppi/bolle di cinque bambini. n

L’iscrizione al nido d’infanzia è effettuata 

attraverso procedura on-line collegandosi 

al sito dell’Unione Reno Galliera. Il bando per 

l’iscrizione per l’a.s. 2019/2020 è stato aperto 

nel periodo dal 11 marzo al 12 aprile 2019: 

sono state presentate 145 domande delle 

quali 116 da parte di residenti e 29 da parte 

di non residenti. All’inizio dell’anno educa-

tivo, a settembre a seguito di rinunce e del 

conseguente slittamento della graduatoria, ri-

sultavano in lista d’attesa 22 bambini residen-

ti. Al 31/12/2019 nei nidi di Castel Maggiore 

c’erano 134 bimbi, suddivisi tra Anatroccolo 

(67), Gatto Talete (42), Trenino Blu (25).

È confermata la presenza della coordinatrice 

pedagogica dedicata ai servizi per la prima 

infanzia del Comune di Castel Maggiore, 

inserito in una regia sovracomunale dell’Unio-

ne Reno Galliera e del distretto Pianura est. 

Tale figura ha assicurato il costante supporto 

al personale e alle famiglie, la supervisione 

dell’attività educativa, il sostegno nella com-

prensione dei bisogni e delle potenzialità dei 

bambini e delle bambine, l’approfondimento 

di tematiche educative rivolte al personale 
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Il sistema nido
alla disabilità, attraver-

so il quale, di fatto, si 

contribuisce ad elevare la 

qualità dell’educare degli 

istituti scolastici. Le classi 

di oggi continuano a 

presentare un’eterogenei-

tà piuttosto complessa al 

loro interno, necessitando 

di linguaggi diversi, di 

tecniche di insegnamento 

sempre più differenziate 

per permettere a ciascu-

no di acquisire i migliori 

risultati, partendo ciascuno dal proprio 

personale punto di partenza. Anche 

quest’anno, è stata favorita la piena e pro-

ficua inclusione dei bambini e degli alunni 

disabili nel contesto del Centro estivo, 

incoraggiandone l’integrazione sociale e 

la cooperazione con i coetanei. A tal fine 

vengono assegnati educatori di sostegno 

per i bambini disabili frequentanti il centro 

estivo il più possibile in continuità con il 

percorso scolastico. Hanno frequentato il 

Centro estivo 2020, 9 bambini/ragazzi con 

disabilità. La spesa sostenuta dall’Ente è 

stata pari ad euro 17.898,41.

Per l’inclusione degli alunni con disabilità 

nell’anno scolastico 2019/20 sono state 

erogate complessivamente circa 715 ore 

settimanali di sostegno per 74 bambini e 

studenti. La spesa complessiva del servizio 

di sostegno scolastico per l’a.s. 2019/20 è 

stata di euro 462.721,00. n

Nell’ambito del tema 

del diritto allo studio 

vengono ricomprese quelle 

attività che vanno dai 

servizi extrascolastici (pre/

post scuola - integrativo 

al modulo - assistenza al 

pasto) ai laboratori svolti 

all’interno delle scuole 

in orario pomeridiano (Il 

cortile a scuola) al cofinan-

ziamento di progetti scelti 

direttamente dai docenti 

o promossi dall’Ente (POF) 

tesi a favorire un approfondimento didatti-

co. Nell’anno scolastico 2019/20 il servizio 

di trasporto scolastico è stato organizza-

to per 119 alunni riuscendo a rispondere 

positivamente al 100% delle richieste delle 

famiglie interessate al servizio. Il servizio è 

stato interrotto a fine febbraio 2020 con la 

sospensione dell’attività didattica a seguito 

della diffusione del virus COVID-19.

Il servizio di refezione scolastica ha inte-

ressato 1.155 studenti. In continuità con gli 

anni passati il monitoraggio del gradimen-

to ha visto la partecipazione dei genitori 

rappresentanti della Commissione Mensa, 

che ha svolto un ruolo di collaborazione nel 

monitoraggio dell’accettazione del pasto 

e delle modalità di erogazione del Servizio 

mantenendo uno standard di qualità buono. 

IL SOSTEGNO AI BAMBINI

E AGLI STUDENTI DIVERSAMENTE ABILI

Si mantiene forte l’impegno per il sostegno 

Il diritto allo studio
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e personale ausiliario delle scuole. Altri progetti 

di educazione ambientale hanno coinvolto le 

Scuole dell’infanzia, Primarie e Secondarie di 

Primo Grado.

Uscire dal guscio - educare alle differenze: il 

Festival di letteratura per l’infanzia e l’adolescen-

za nel 2019 ha tenuto la 3a edizione con un per-

corso educativo-culturale che ha messo al centro 

la narrazione delle tematiche di genere attra-

verso libri, progetti editoriali, laboratori teatrali, 

formazione per insegnanti ed educatori, dedicati 

a veicolare contenuti e stimoli alla riflessione sul 

tema della violenza sulle donne e su ogni tipo di 

prevaricazione, trattando nelle scuola secondaria 

di 2° grado (Keynes) temi come gli stereotipi di 

genere, le relazioni tra gli adolescenti, in parti-

colare quando viaggiano on line, e indagine sul 

corpo come luogo di scrittura e di narrazione di 

se stessi in rapporto ai contesti storici e culturali 

che ne condizionano lo sviluppo. Per l’infanzia, 

il Festival in collabroazione con le biblioteche 

dell’Unione Reno Galliera ha predisposto la Ras-

segna dei Libri Gentili, con momenti di incontro 

tra bambini e genitori attraverso la lettura ad 

alta voce e l’ascolto di albi illustrati. n

Progetti di qualificazione scolastica: sono 

stati trasferiti ai Dirigenti scolastici i fondi 

per sostenere progetti di sperimentazione didat-

tica e/o progetti educativi di carattere specifico. 

In particolare sono stati erogati alla Direzione 

Didattica euro 7.000, all’Istituto Comprensivo 

euro 14.000 (più il finanziamento del Cortile a 

Scuola per euro 10.000,00), all’IISS Keynes euro 

5.000. Per l’attività motoria sono stati stanziati 

euro 18.850: si tratta di lezioni tenute in orario 

scolastico con istruttori qualificati ISEF in tutte 

le classi delle scuole dell’infanzia e primarie del 

territorio.

Dalla collaborazione tra il Comune, Geovest e le 

scuole sono nati specifici Progetti ambientali: 

educazione ambientale con progetto di raccolta 

differenziata “In... Prossimità” che si svolge in 

continuità con le attività di sensibilizzazione 

sui temi del recupero e del riciclaggio dei rifiuti 

svolte anche negli anni precedenti nelle classi 

delle scuole primarie e secondaria di primo 

grado. A questo progetto di raccolta differen-

ziata hanno partecipato i bambini e i ragazzi dei 

nidi comunali, delle scuole dell’infanzia statali, 

il personale della cucina centralizzata e docenti 

L’impegno per una scuola di qualità
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biblioteca.

Le misure anti-Covid, con conseguente 

lockdown, hanno interrotto le progettua-

lità, costringendo a reinventare le prassi in 

corso, usando canali digitali. La biblioteca 

ha cercato di sostenere queste attività, 

creando delle rubriche settimanali nelle 

nostre pagine facebook e nella pagina 

creata per i servizi bibliotecari sul sito della 

Reno Galliera, dedicate ai più piccoli: dai 

consigli di ascolto di letture alla radio, alla 

segnalazione di siti dove trovare letture e 

L’anno scolastico 2019/2020 è stato il 

16° anno di realizzazione di Nati per 

leggere, il progetto nazionale incentrato 

sulla promozione della lettura ad alta voce 

nella prima infanzia. Sono state realizzate 

letture in biblioteca per i bimbi dell’ul-

timo anno dei nidi Anatroccolo e Gatto 

Talete, a piccoli gruppi, 2 mattine/settima-

na: da novembre a febbraio 18 incontri, 

23 libri letti, 192 presenze di bambini a 

rotazione. Per il nido Trenino Blu di Trebbo 

di Reno, grazie alla collaborazione dell’I-

sola del Tesoro, è stato possibile realizzare 

Il ruolo educativo
della Biblioteca comunale

incontri, per un totale di 42 letture svolte. 

Per quanto riguarda i bambini della scuola 

primaria, si ritiene molto importante, dare 

loro la possibilità di conoscere la biblioteca 

e più strumenti possibile per scegliere con 

competenza il libro/libri da prendere in 

prestito. Il modo migliore è proporre loro 

delle storie, delle narrazioni da guardare ed 

ascoltare e poi magari creare uno spazio 

di discussione dopo la lettura: 12 incontri, 

19 titoli e 24 letture e a volte meravigliose 

conversazioni.

Sono state inoltre predisposte 2 bibliogra-

fie di letture per l’estate: una per il primo 

triennio e una per il biennio finale della 

scuola primaria, entrambe molto lette ed 

apprezzate.

Anche per l’anno 2019/2020 la modalità 

di collaborazione con la scuola seconda-

ria di primo grado è stata portata avanti 

nell’ambito dell’educazione alla lettura con 

appuntamenti mensili di classe per permet-

tere loro di scegliere i libri da prendere in 

prestito e conoscere la biblioteca nei suoi 

diversi aspetti. Da un paio d’anni, abbiamo 

consigliato agli insegnanti di eliminare 

qualsiasi obbligo di compilazione di schede 

di lettura per far posto invece alla restitu-

zione orale dei libri letti a livello collettivo 

di classe con relativa votazione finale per 

stilare una specie di classifica dei libri letti. 

La cosa ha preso piede e dà buoni risultati.

Quest’anno la biblioteca ha aderito al 

progetto Le parole per dirlo, percorso 

sull’affettività attraverso la letteratura per 

ragazzi. La biblioteca ha proposto una bi-

bliografia di letture per l’estate per le classi 

prime seconde e terze. n

stimoli creativi per affrontare un momento 

così complesso.

Inoltre è stata fornita ai genitori una lista 

degli albi illustrati proposti ai bambini in 

ordine cronologico, per dare un’idea della 

gradualità: del punto di partenza e del 

punto di arrivo, oltre che per invitarli a 

continuare a leggere ai loro figli.

Dall’autunno alla primavera sono state 

proposte 3 letture animate, promosse da 

Biblioteche Associate, per bambini dai 3 ai 

5 anni. Solo la prima è stata realizzata in 

biblioteca, le altre sono state proposte in 

video sulle pagine facebook delle biblio-

teche della Reno Galliera e sulla pagina 

Internet delle biblioteche all’interno del 

sito dell’ente.

Grande slancio ha avuto l’attività di pro-

mozione alla lettura proposta alla scuola 

dell’infanzia, attività ripresa lo scorso anno 

dopo un lungo periodo di grandi difficoltà. 

Purtroppo il Covid, anche in questo caso 

ha interrotto un percorso molto parteci-

pato. Sono stati comunque effettuati 14 

Una prospettiva dal progetto di nuova biblioteca
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Scuola e Lavori Pubblici

Il settore lavori dei pubblici e delle opere 

e infrastrutture viene spesso visto come 

un ambito molto tecnico e legato quasi 

esclusivamente alla manutenzione di strade, 

edifici pubblici, illuminazione pubblica ed 

altro ancora. In realtà si tratta di un settore 

dall’alto valore politico e sociale perché incide 

moltissimo sulla vivibilità del territorio e sulla 

qualità della vita dei cittadini. 

Luca De Paoli, Vicesindaco con delega ai lavo-

ri pubblici, spiega che “Assicurare reti stradali 

sicure, edifici pubblici sicuri e funzionali, 

ampie aree ricche di verde incide inevitabil-

mente anche sulla qualità dei servizi che le 

amministrazioni erogano ai propri cittadi-

ni. In questi settori spesso l’orizzonte può 

sembrare sfumato: le necessità e i bisogni si 

presentano senza soluzione di continuità. Ma 

solo attraverso una attenta programmazione 

e individuazione delle priorità si possono 

trasformare le risorse disponibili in azioni 

concrete e mirate: la presenza di consulte 

cittadine sul territorio comunale ha contribu-

ito alla informazione e condivisione di alcune 

delle opere ritenute di strategica importanza 

con la raccolta di istanze e proposte”.

Pur nella cronica contrazione delle risorse 

delle amministrazioni pubbliche, il Comune 

di Castel Maggiore ha investito moltissime 

La scuola è anche partecipazione

Il consiglio comunale dei ragazzi e delle 

ragazze: in continuità con l’anno scolasti-

co precedente la realizzazione delle attività 

del Consiglio Comunale dei Ragazzi sono 

state gestite da educatori della Cooperativa 

Dolce nel ruolo di facilitatori. Le consuete 

attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

si affiancano ad un lavoro di rete che si sta 

facendo a livello di Unione (tra tutti i CCR) 

e a livello Distrettuale. Le attività purtroppo 

si sono fermate a febbraio con la chiusura 

delle scuole

Il Tavolo dell’adolescenza: riunisce enti, 

associazioni e cooperative del territorio ope-

ranti nell’ambito delle politiche giovanili. 

Si sono svolti 3 incontri che hanno portato 

all’organizzazione come ogni anno dell’e-

vento “Questa strada è la mia strada” poi 

purtroppo annullato causa maltempo. 

Il centro giovanile “Zona x” gestito dal 

Consorzio SCU.TER di Bologna a seguito di 

aggiudicazione tramite avviso pubblico: i 

ragazzi che nel periodo da settembre 2019 

hanno frequentato il centro sono stati 18. 

A causa dell’emergenza covid-19 il centro 

è stato chiuso da marzo 2020 e in tale 

periodo si è cercato, seppur con enormi dif-

ficoltà, di mantenere contatti con i ragazzi 

e organizzare attività attraverso piattaforme 

on line. Durante la fase del lockdown si 

è provveduto con gli operatori del centro 

a fare attività di strada nel territorio di 

Castel Maggiore due volte a settimana con 

il duplice scopo di individuare gruppi di 

ragazzi critici e sensibilizzarli nella cono-

scenza/pericolosità del virus e nell’uso delle 

mascherine, in particolar modo quando si è 

in gruppo. n

continua è

EDILIZIA SCOLASTICA: NUOVO POLO SCOLASTICO VIA LOI
NUOVA SCUOLA MATERNA - edificio composta da 6 sezioni . Costo euro 1.872.000 
(fondi comunali). Durante le operazioni di scavo sono emersi frammenti di amianto. E’ 
stata quindi avviata la procedura di bonifica in accordo con AUSL ed ARPAE: la perizia 
di variante per intervento di rimozione rifiuti speciali, approvata a settembre 2019, 
non è stata sottoscritta dall’impresa affidataria dei lavori. Attualmente stiamo cercan-
do di riprendere i lavori, con supporto legale nei confronti dell’impresa.
NUOVA SCUOLA PRIMARIA e PALESTRA - edificio composta da 16 aule -dimensiona-
mento 400 alunni. COSTO euro 5.028.000 (contributo Ministeriale 2.000.000 e fondi 
comunali euro 3.028.000). Lavori iniziati ad ottobre 2020, attualmente regolarmente 
in corso, fine lavori prevista ad aprile 2022. n

ISCRIZIONI SCOLASTICHE
Le iscrizioni alla scuola dell’infanzia anno scolastico 2021/2022 riguardano i bambi-
ni che compiono i tre anni di età entro il 31 dicembre 2021. Le iscrizioni alle scuole 
dell’infanzia statali e paritarie si terranno dal 4 al 25 gennaio 2021 presso le segreterie 
delle scuole.
Le iscrizioni al primo anno delle scuole primarie per l’a.s. 2021/2022 si terranno dalle 
8.00 del 4 gennaio 2021 alle 20.00 del 25 gennaio 2021, sul portale dedicato
www.istruzione.it/iscrizionionline, dove ci si potrà registrare già a partire dal 19 dicem-
bre 2020.
Dettagli sui siti Dettagli sui siti
www.ddcastelmaggiore.edu.it e www.iccastelmaggiore.it n
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alla messa in sicurezza degli edifici scolastici, 

anche nella progettazione e realizzazione 

di un nuovo e più confortevole e funzionale 

polo scolastico, proprio per consentire ai 

nostri più giovani cittadini di poter vivere la 

propria esperienza scolastica in luoghi più 

funzionali alla didattica e alla relazione, con 

un maggiore confort. n

risorse nella progettazione di percorsi ciclope-

donali, nella cura di parchi e aree verdi, nella 

sicurezza della circolazione stradale e degli 

attraversamenti pedonali, nel rinnovo della 

rete della illuminazione pubblica. Viene così 

valorizzata e tutelata la possibilità per tutti di 

potersi spostare in sicurezza, libertà e auto-

nomia. Particolare attenzione è stata dedicata 

EDILIZIA SCOLASTICA: MIGLIORAMENTO SISMICO
Edifici sui quali si è intervenuti nel 2018: Scuola Primaria Bassi (costo euro 350.000), Scuo-
la Primaria Calvino (costo euro 250.000), Asilo Nido Anatroccolo (costo euro 250.000)
Interventi previsti: Slittamento dei lavori all’estate 2021 per emergenza COVID: Scuola 
primari Bertolini 1°stralcio - euro 350.000, Scuola dell’infanzia Mezzetti - euro 250.000
Pianificato nell’anno 2023: Scuola primaria Bertolini 2°stralcio - euro 350.000 
Totale miglioramento sismico: 850.000 euro per gli interventi realizzati, 950.000 euro per 
gli interventi programmati (fondi comunali). n

NUOVA SCUOLA MEDIA
Demolizione e ricostruzione in loco dei corpi di fab-
brica, con intervento per stralci funzionali. Capien-
za massima 24 classi (consentita dalla norma) - 600 
alunni, con Palestra regolamentare per campionati 
e Sala conferenze. Costo euro 9.000.000. Progetta-
zione preliminare in fase di completamento n

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
Eseguiti i lavori di rifacimento pavimentazione 
esterna del porticato della scuola d’infanzia Bon-
figlioli di Trebbo di Reno, con sistemazione a verde 
dell’area esterna ed elementi di arredo urbano. 
Costo euro 75.000 (fondi comunali).
Verifica sfondellamento solai. Indagini diagnostiche sullo sfondellamento dei solai 
e verifica della stabilità dei controsoffitti degli edifici scolastici. Costo euro 20.203,20 
(Contributo MIUR euro 16.616,40 e fondi comunali euro 3.586,80).
Verifiche eseguite su tutti i plessi scolastici. Interventi minori di manutenzione stra-
ordinaria hanno comportato spese per 67.000 euro (fondi comunali). n

NUOVO POLO CULTURA
Realizzazione della nuova bibliote-
ca e struttura polivalente nel Parco 
Calipari. Costo dell’intervento euro 
4.100.000,00 (fondi comunali).
Indetta la gara di appalto, l’inizio dei 
lavori è previsto per maggio 2021. n
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FONDI STRUTTURALI EUROPEI: 90.000 EURO PER LE SCUOLE DI CASTEL MAGGIORE
Il Comune di Castel Maggiore ha presentato propria candidatura per l’avviso pubbli-
co avente ad oggetto “Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli 
spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell’emergenza sanitaria da Covid-19” del 
6 luglio 2020, risultando beneficiario del contributo finanziario di euro 90.000,00, per 
realizzare interventi di adattamento e di adeguamento degli spazi e degli ambienti 
scolastici e delle aule didattiche degli edifici ad uso scolastico.
In particolare il progetto comporta:
Rivisitazione di percorsi esterni di accesso agli edifici scolastici per i plessi Scuola 
secondaria di primo grado Donini Pelagalli, Scuola dell’infanzia Mezzetti e Scuola 
Primaria Levi di Primo Maggio.
Sempre nell’ottica di creare percorsi esterni differenziati si è reso necessario modificare 
e creare nuove recinzioni in un ambito di rivisitazione degli spazi esterni per garantire 
la possibilità di poter fruire in maniera più ampia di tali spazi, con nuove recinzioni 
dotate di cancelli pedonali o carrabili.
In questo caso le scuole interessate sono state la Scuola infanzia Mezzetti e la Scuola 
Infanzia Villa Salina. 
Infine, creazione di alcune pareti in cartongesso e/o spostamento di altre per prov-
vedere ad allargare le aule attuali nei plessi Scuola Primaria Bassi di Castel Maggiore 
(realizzazione nuova parete) e Scuola dell’infanzia Villa Salina di Primo Maggio (spo-
stamento parete esistente).
Al momento sono stati realizzati lavori per 52.000 euro, altri lavori sono in corso. Per il 
dettaglio degli interventi si rimanda al sito web del Comune. n
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A scuola in sicurezza

In una pagina web le risposte alle prin-

cipali domande su come comportarsi 

a scuola per contenere la diffusione di 

Covid-19 e cosa fare in caso di sintomi.

Il Dipartimento di Sanità pubblica rafforza 

gli strumenti di informazione dedicati al 

mondo della scuola con nuove infografiche 

dal titolo “A scuola in sicurezza” disponibili 

sul sito dell’Azienda sanitaria. Informazioni 

chiare, utili e sintetiche, rivolta a personale 

scolastico e genitori, dalle misure da adot-

tare per contenere la diffusione di Covid, ai 

comportamenti da tenere in caso di sintomi 

sospetti o in presenza di casi di positività 

nei nidi, nelle scuole d’infanzia, nelle scuole 

primarie e secondarie.

Il materiale arricchisce la parte dedicata alla 

scuola sul sito dell’Azienda sanitaria, un’a-

rea è poi riservata unicamente ai dirigenti 

scolastici e ai referenti Covid per segnalare 

direttamente al Dipartimento i casi positivi. 

Gli argomenti trattati vanno dall’uso della 

mascherina al cosa fare in caso di un figlio 

o un alunno con sintomi o positivo, dalle 

certificazioni richieste per il rientro a scuo-

la, ai comportamenti da tenere in mensa, 

su bus e scuolabus, vengono poi fornite i 

contatti ai quali rivolgersi in caso di dubbi.

https://ambo.ausl.bologna.it/temi/

covid-19/scuole/ n

scuola

22 DISPOSITIVI INFORMATICI
DALLA REGIONE ALLE SCUOLE
DI CASTEL MAGGIORE
La Giunta regionale ha deliberato un 
contributo di 5 milioni di euro per 
garantire a tutti i ragazzi delle scuole 
e della formazione professionale dell’E-
milia-Romagna strumenti tecnologici 
(computer, tablet) per dialogare con 
gli insegnanti.
A questi si aggiunge la donazione di 
un milione di euro di Zanichelli editore, 
destinata a progetti rivolti ai bambini 
delle scuole primarie. 
A Castel maggiore sono pervenuti 22 
dispositivi, che sono stati destinati 
a minori frequentanti le scuole del 
territorio i cui nuclei familiari siano in 
carico ai servizi sociali e le cui condi-
zioni di vulnerabilità economica e/o 
sociale non consentano di garantire il 
diritto allo studio. n

inComune |19
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contributo fattivo utilizzando gli strumenti 

di dialogo presenti. 

Luca De Paoli, vicesindaco referente in 

materia, sottolinea che “questo progetto 

si inscrive in una generale linea di coin-

volgimento dei cittadini che alloca risorse 

significative per facilitare la partecipazione: 

proprio in questi giorni si sta chiudendo la 

fase del bilancio partecipativo ed or si apre 

questa nuova esperienza”.

La sindaca Belinda Gottardi invita “cittadi-

ni, associazioni e categorie a dare concre-

tezza al percorso partecipato rispondendo 

alle domande del questionario e utilizzan-

do gli strumenti di interazione che trove-

ranno a disposizione sul sito. Tali informa-

zioni faranno parte integrante del disegno 

della futura mobilità della nostra città”. n

risposta che l’Amministrazione può dare 

ai problemi della mobilità e del traffico 

cittadino.

Con il supporto delle Società specializ-

zate IRTECO s.a.s e Cras s.r.l., l’attività di 

sviluppo dei piani è entrata nella sua fase 

operativa seguendo le linee guida esistenti 

sul tema, in cui molta importanza è data 

al tema della partecipazione. Sin dall’inizio 

del processo l’Amministrazione intende 

coinvolgere i cittadini e le forze economi-

che e sociali del territorio: per questo è 

stato predisposto un sito web dedicato, 

www.pums-castel-maggiore.it, accessibi-

le ed operabile da qualsiasi dispositivo. 

Accedendo al sito, cittadini e portatori di 

interesse potranno aggiornarsi sul proces-

so di pianificazione in atto ed offrire il loro 

territorio sempre più attrattivo 

e vivibile.

Il PUMS sviluppa una visio-

ne strategica della mobilità: 

disegna le infrastrutture per il 

trasporto pubblico, per la mo-

bilità dolce, per la rete stradale 

primaria e per la distribuzione delle merci. 

E’ inoltre finalizzato a favorire la sicurezza 

e l’accessibilità per tutti in forme il più 

possibile rispettose delle istanze di soste-

nibilità ambientale, puntando a ridurre 

le emissioni inquinanti e a migliorare nel 

complesso la qualità degli spazi urbani.

Il PUT è finalizzato migliorare le condizioni 

della circolazione e della sicurezza stradale, 

nel rispetto dei valori ambientali. 

I due piani sono evidentemente fra loro 

interconnessi e rappresentano la migliore 

Il Comune di Castel Maggiore, 

al fine di garantire un’otti-

male gestione della mobilità 

cittadina, ha da tempo deciso 

di dotarsi di due strumenti 

fondamentali di pianificazione 

dei trasporti e della mobilità 

urbana: il Piano Urbano della 

Mobilità Sostenibile (PUMS) ed il Piano 

Urbano del Traffico (PUT).

I risultati che intendiamo raggiungere 

sono:

l garantire e consentire alle persone di 

muoversi più liberamente e rapidamente 

- avendo a disposizione valide alternative 

all’auto privata

l rendere il nostro territorio più salubre e 

pulito riducendo le emissioni inquinanti, 

assicurando così a tutti i nostri cittadini un 

inComune |21servizi

Un sito web dedicato al dialogo con i cittadini

Castel Maggiore: al via il processo
di pianificazione del traffico
e della mobilità sostenibile
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In caso di neve

ti sono condizionati dal traffico che ne 

influenza l’efficacia. Anche per questo, in 

caso di neve si consiglia di evitare l’uso 

dell’auto privata: infatti gli incolonnamenti 

di automezzi concorrono ad aumenta-

re i disagi bloccando gli spazzaneve nel 

traffico, rallentandone quindi l’azione. La 

salatura antighiaccio viene eseguita con 

spandisale anche dopo le precipitazioni per 

evitare la formazione di ghiaccio.

Lo sgombero della viabilità principale e 

secondaria avviene in sequenza tempora-

le: i tempi di intervento sulle strade sono 

diversi a seconda della rilevanza di esse per 

la viabilità. Il risultato degli interventi (per 

qualità e tempi di completamento) dipende 

dall’intensità e durata della nevicata, ma 

anche dal momento in cui si verifica l’even-

to meteorologico: una nevicata nell’ora di 

Come si attivano uomini e mezzi per 

preparare la città all’arrivo della neve, 

mantenere libera la viabilità e rimuovere la 

neve caduta, ciò che dobbiamo fare come 

singoli cittadini quando arriva la neve, per 

evitare di aggravare la situazione della cir-

colazione o altre situazioni problematiche

L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

Interventi preventivi

Gli interventi con spargimento di sale sono 

previsti sia a scopo preventivo contro la 

formazione di giaccio, sia per le nevicate 

di intensità non rilevante (fino a 5 cm di 

altezza) dove il trattamento può risultare 

risolutivo. Per nevicate più consistenti la sa-

latura evita la formazione di strati di neve 

compattata al suolo, favorendo l’interven-

to delle lame.

Interventi operativi

Gli interventi con lame sgombraneve (12 

mezzi monitorati con sistema GPS) sono 

necessari e possibili solo quando l’altezza 

della neve supera i 5 cm. Tali interven-

delle auto portano al congestionamento 

del traffico stradale, impedendo l’operativi-

tà delle lame spartineve e degli spandisale.

Usare i trasporti pubblici nei limiti del 

possibile viste le norme Covid, oppure se 

possibile ricorrere allo smartworking.

Percorrere i marciapiedi con la massima at-

tenzione - la necessità di depositare la neve 

rimossa dalla sede stradale su parte del 

marciapiede ne riduce la normale percorri-

bilità, per cui occorre la massima cautela.

Se possibile, usare il garage, lasciando 

libera la sede stradale.

Attenzione alla formazione di ghiaccio - gli 

interventi di spargimento sale su strade e 

marciapiedi non escludono la possibilità di 

formazione di ghiaccio. Anche successiva-

mente alla nevicata mantenere una guida 

prudente e camminare con attenzione 

sui marciapiedi controllandolo stato della 

pavimentazione.

Per la stagione invernale provvedere a 

montare sulle vetture pneumatici ade-

guati: la spesa iniziale viene comunque 

compensata dalla maggiore durata dei 

treni di gomme e dalla maggiore sicurezza 

alla guida.

punta del traffico ha conseguenze diverse 

da una precipitazione nevosa che si verifichi 

di notte o in un giorno festivo. Pertanto, 

per lo sgombero della viabilità primaria e 

conseguentemente secondaria, i tempi non 

possono essere certi e garantiti.

Interventi complementari

Compatibilmente con l’intensità della 

nevicata e con le priorità di intervento sulla 

viabilità primaria, eseguiamo i seguenti 

interventi:

l liberare prioritariamente gli accessi agli 

edifici scolastici e ai centri di interesse 

sociosanitario

l rendere agibili i marciapiedi di ponti, 

cavalcavia, sottovia, fermate autobus, 

passaggi pedonali

l liberare gli accessi a edifici comunali

l rendere fruibili i cassonetti per i rifiuti.

Gli accessi ai giardini pubblici e le piste 

ciclabili verranno puliti una volta terminati 

tutti gli altri interventi.

CONSIGLI PER I CITTADINI:

Durante la nevicata, non usare l’auto 

privata: il restringimento delle carreggiate 

e la diminuzione della velocità di transito continua è
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disposizioni all’uopo impartite dall’Autorità 

Comunale a garanzia della circolazione.

l E’ vietato ammassare neve sul verde 

pubblico a ridosso di siepi o piante.

QUANDO SCATTA L’ALLARME NEVE?

Il primo servizio di monitoraggio delle 

previsioni meteo fa capo all’ARPA (Agenzia 

Regionale Prevenzione e Ambiente) che, in 

caso di fenomeni particolarmente intensi, 

provvede ad allertare il Servizio di Protezio-

ne Civile della Regione Emilia Romagna; da 

quest’ultima partono gli avvisi alle Prefet-

ture e quindi ai Comuni.

Da questo momento i servizi comunali 

sono attivati per il monitoraggio diretto 

della situazione e per gli eventuali inter-

venti sul territorio.

OBBLIGHI DEI CITTADINI

Il regolamento comunale di Polizia Urbana 

prevede obblighi precisi per i cittadini. In 

particolare:

l Per la sicurezza delle persone, debbono 

essere sgomberati dalla neve e dal ghiaccio 

a cura dei frontisti i tratti di marciapiede e 

i passaggi pedonali prospicienti l’ingresso 

degli edifici e dei negozi.

l Qualora sussista pericolo di caduta, i 

proprietari di stabili, e/o gli eventuali con-

duttori debbono provvedere allo sgombero 

della neve e del ghiaccio che si forma sui 

tetti, osservando tutte le cautele che si 

rendano necessarie per non recare danno 

a persone o cose sottostanti. A tal fine de-

vono essere delimitate e opportunamente 

segnalate le zone di caduta, osservando le 

I NUMERI DEL NOSTRO INTERVENTO 

NEVE

Gli interventi riguardano:

l circa 90 km di strade comunali;

l tutti i parcheggi pubblici;

l circa 20,5 km di marciapiedi e percorsi 

ciclopedonali;

l i cortili delle scuole e degli altri edifici 

pubblici;

l 10 zone di intervento lame per sgombero 

neve ripartite in:

n strade e percorsi di interesse primario;

n strade e percorsi di grande percorrenza;

n le altre strade;

l Un giorno di neve di modesta intensità 

costa al Comune mediamente 5.000 euro.

La neve è un evento meteorologico 

saltuario ed estremo che ha un pesante 

impatto sul nostro modo di vivere e sul 

modello automobilistico di mobilità: an-

che l’intervento più efficace e tempesti-

vo non può ripristinare immediatamente 

la normalità, per questo chiediamo ai 

cittadini comprensione e collaborazio-

ne!

INFORMAZIONE DI EMERGENZA

La protezione Civile Reno Galliera utilizza 

la telefonata Alert System per emergenze 

meteo, il Comune dispone del sito inter-

net e della pagina Facebook “Comune di 

Castel Maggiore” che sono buone fonti di 

informazione e anche di segnalazione di 

problematiche particolari riscontrate dai 

cittadini. n
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I numeri della violenza di genere

Le donne che si sono rivolte ai Centri sono 

per il 62,5% italiane e per il 36,14% stra-

niere (del restante 1,36% non si conosce 

la nazionalità). Il fenomeno della violenza 

riguarda tutte le generazioni: emerge 

infatti che il 30% delle donne ha fra i 40 e 

i 49 anni, il 24% è nella fascia d’età 30-39 

e circa il 21% in quella che va dai 18 ai 29 

anni. Le over 50 raggiungono, complessi-

vamente, il 18,5%.

Il 75,23% delle donne accolte ha subito 

violenza dal partner o dall’ex partner: il 

32% al momento della violenza è coniuga-

ta, il 14,5% convivente, il 9,6% è separata 

ed il 6% divorziata. 

Per quanto riguarda il tipo di violenza 

subita: l’80% ha subito violenza psicolo-

gica, il 59% fisica, il 29% circa economica, 

1328: questo è il numero delle donne vitti-

me di violenza accolte nel territorio metro-

politano di Bologna nel 2019, in calo solo di 

poche unità rispetto alle 1.343 del 2018.

Il dato emerge dal Report di monitoraggio 

dell’Accordo metropolitano per l’acco-

glienza e l’ospitalità delle donne vittime di 

violenza.

I firmatari dell’Accordo metropolitano, 

sottoscritto nel 2015 e rinnovato nel 2020, 

si impegnano ogni anno a monitorare l’an-

damento delle donne accolte nel territorio 

metropolitano. L’analisi pone l’accento 

sulle caratteristiche socio-demografiche, la 

tipologia della violenza subita, le informa-

zioni relative l’autore di violenza, i bisogni 

principalmente espressi e le modalità con 

cui la donna ha conosciuto il Centro.

25 novembre: nella Giornata contro la violenza sulle donne, il report metropolita-
no sulle strutture di accoglienza

donne, di cui 61 per situazioni di emer-

genza e 28 donne e bambini sono state 

ospitate nelle strutture gestite da Trama di 

terre Imola, di cui 17 in emergenza.

Sebbene sul territorio metropolitano esista 

un sistema integrato pubblico-privato ben 

strutturato e saldo per l’accoglienza di 

donne vittime di violenza, questi dati indi-

cano l’esigenza di continuare ad interveni-

re sul sistema di accoglienza, agendo sem-

pre di più sulla prevenzione. Proprio per 

questo motivo sono state messe in campo 

azioni con la rete scolastica per contrastare 

gli stereotipi e le discriminazioni di genere. 

Quindi non solo interventi emergenziali, 

ma sempre una maggiore attenzione alla 

cura e al consolidamento del sistema che 

agisce in questa direzione. n

mentre il 16,3% dichiara di aver subito 

atti di stalking ed infine il 16,1% ha subito 

violenza sessuale. Tra le altre categorie 

di violenza vengono indicate: il matrimo-

nio forzato (13 donne), violenze subite 

durante l’infanzia (6) e mutilazioni genitali 

femminili (4).

Analizzando i bisogni espressi dalle donne 

che si rivolgono ai centri antiviolenza, si rile-

va che la maggior parte di esse si rivolge al 

centro per la richiesta di informazioni, nello 

specifico il 42%, mentre circa il 34% si rivol-

ge al centro per chiarimenti/consigli/strate-

gie, il 31% delle donne ospitate ha bisogno 

di un secondo colloquio, il 25% necessita di 

una consulenza legale e il 24% si rivolge al 

cento per ascolto/sostegno/sfogo.

La Casa delle donne ha dato ospitalità a 79 

IN BREVE
Incontro con il Governo
Il bilancio 2021: strategie e obiettivi per la nostra città. Evento in diretta sulla pagi-
na FB del comune di Castel Maggiore - mercoledì 13 gennaio ore 20:45.
Come funziona un bilancio comunale? Quali sono i principali obiettivi ed investimenti 
previsti nel bilancio di previsione 2021 della città di Castel Maggiore?
Quali azioni a sostegno delle nostre comunità sono previste nella legge finanziaria? 
Di tutto questo parleremo con: FRANCESCA PUGLISI, Sottosegretaria al Ministero del 
lavoro e pol. sociali; BELINDA GOTTARDI, Sindaca di Castel Maggiore; SILVANA SECI-
NARO, Professore associato di economia aziendale Università degli studi di Torino; 
MATTEO CAVALIERI, Assessore al bilancio di Castel Maggiore.

Biblioteche dell’Unione. Le nuove regole, i nuovi orari fino al 15 gennaio 2021
Dal 9 dicembre 2020 al 15 gennaio 2021, a seguito del dpcm del 03/12/2020, cam-
biano le regole per l’accesso ai servizi delle biblioteche dell’unione Reno Galliera: sale 
studio su prenotazione, prestito e restituzione su appuntamento: per questo gli orari 
di apertura sono più ampi! La biblioteca di Castel Maggiore sarà aperta martedì, mer-
coledì e venerdì dalle 14.00 alle 19.00, giovedì dalle 9.00 alle 14.00, sabato dalle 9.00 
alle 13.00. Contatti: biblioteca.cm@renogalliera.it | t 051 713017.

Orari Festivi
URP: Martedì 5 gennaio 2021 apertura dalle ore 8.30 alle ore 12.15 (e non al pomeriggio) 
Geovest: Giovedì 24 dicembre i Centri di Raccolta di Via Lirone e Via Bonazzi
rimarranno aperti fino alle 13.00. n
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Sempre più auto ibride ed elettriche 
in circolazione

sono il doppio rispetto al dato 

nazionale. 

Le autovetture diesel euro 4 o 

inferiori (quelle cioè interes-

sate ai blocchi emergenziali 

antismog) sono 80.917, in calo 

rispetto alle 91.057 del 2018. Di queste 

45mila sono euro 4, auto che da gennaio 

saranno coinvolte anche nei blocchi setti-

manali previsti dal Piano aria regionale.

Nella città metropolitana 

di Bologna circolano auto 

meno inquinanti rispetto alla 

media nazionale: una su due è 

infatti euro 5 o euro 6 a livello 

metropolitano. Le ibride ed 

elettriche confermano il trend crescente 

degli ultimi anni, registrando un +29,5%. 

Meno della metà delle macchine va a 

benzina, mentre quelle a metano o Gpl 

La fotografia del parco circolante nella città metropolitana di Bologna.
Nel 2020 il lockdown fa crollare le immatricolazioni

Sono questi i principali dati sul parco auto 

bolognese al 31 dicembre 2019 raccolti 

dagli uffici statistica di Palazzo D’Accursio 

e Palazzo Malvezzi.

In città metropolitana il parco veicolare è 

cresciuto nel 2019 dell’1,2% contro l’1,4% 

nazionale, mentre il saldo tra immatricola-

zioni e radiazioni è pari a +14.660 veicoli, 

anche se in diminuzione rispetto ai valori 

dei due anni precedenti. Le anticipazio-

ni sui primi 10 mesi del 2020 mettendo 

tuttavia in evidenza il forte calo dovuto al 

lockdown tra marzo e maggio (rispettiva-

mente -85,1%, -97,8% e -41,4%).

Rispetto alla mappa dei Comuni in termini 

di tasso di motorizzazione per le autovet-

ture, il comune che registra il valore più 

elevato è Camugnano, con 78,2 autovettu-

re su 100 abitanti. Ma più in generale sono 

tutti i comuni della montagna a registrare i 

valori più alti, seguita dal comune capo-

luogo. Tra i comuni della cintura, il più 

motorizzato - in termini di autovetture - è 

Granarolo (71,5 auto su 100 abitanti). 

Ma la cosa che emerge maggiormente è il 

numero contenuto nel comune capoluogo 

(53,1 auto ogni 100 abitanti).

Se guardiamo invece il valore dei motoci-

cli la mappa si ribalta: San Lazzaro registra 

il valore più elevato: 15,8 motoveicoli su 

100 abitanti (la media metropolitana è 

di 12,6 motoveicoli). Segue il comune di 

Bologna con 14,8 motocicli, ma sono in 

generale i comuni della cintura a registrare 

i valori più elevati.

Per quel che riguarda l’alimentazione, in 

termini percentuali, le auto a benzina sono 

un fenomeno presente soprattutto in 

montagna e nel capoluogo. I comuni con 

i valori più alti sono Alto Reno Terme e 

Lizzano in Belvedere, dove 1 autovettura su 

2 è alimentata a benzina (49%). I comuni 

dove è più presente il metano sono nella 

pianura imolese. L’alimentazione ibrida ed 

elettrica è un fenomeno legato al comune 

di Bologna e ai comuni della cintura. San 

Lazzaro è il comune più “green” con il 

3,9% delle autovetture ibride o elettriche 

(la media metropolitana è del 2,4%). Se-

guono Bologna, Pianoro e Castel Maggio-

re, tutte sopra il 3%. n
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COLONNINE RICARICA AUTO
ELETTRICHE A CASTEL MAGGIORE
Già attive in Via Lirone, Via Neruda, 
Via U.Foscolo.
In fase di attivazione nel parcheggio di 
Piazza 2 Agosto 1980, in quello di via 
Repubblica/Kennedy, all’Enercoop LE 
PIAZZE. n

FENOMENI MIGRATORI, PRESENTATO IL DOSSIER STATISTICO 2020
Nella città metropolitana il 12% dei residenti è di cittadinanza non italiana
È stato presentato in Città Metropolitana di Bologna il Dossier statistico immigrazione 
2020, quasi 500 pagine di dati, informazioni e approfondimenti. La ricerca annuale, 
giunta alla trentesima edizione è curata da Idos in partenariato con il centro studi 
Confronti.
Al 1° gennaio 2020 in Emilia-Romagna ci sono 560.000 residenti non italiani (12,5% 
della popolazione complessiva), mentre nella città metropolitana di Bologna l’inci-
denza è del 12,1% pari a 123.370 residenti stranieri. 1.689 sono i nuovi nati, 2.694 le 
nuove acquisizioni di cittadinanza e si rileva una prevalenza femminile con il 54,4% sul 
totale. La classifica dei paesi di provenienza vede al primo posto la Romania seguita da 
Marocco, Pakistan e Albania.
In occasione della presentazione del Dossier, è stato fatto inoltre il punto sul siste-
ma di accoglienza nella città metropolitana di Bologna (SIPROIMI) dove al 30/6/2020 
erano 927 le persone presenti nelle 128 strutture attive sul territorio che contano 
massimo 983 posti disponibili. Si tratta di un’accoglienza “al maschile” (699 uomini, 
224 donne e 4 transgender), Nigeria, Gambia e Pakistan le nazionalità maggiormente 
rappresentate; 534 sono titolari di protezione (193 di protezione umanitaria, 259 di 
status di rifugiato e 81 di forme di protezione sussidiarie e 1 di protezione speciale). Al 
sistema metropolitano di accoglienza aderiscono attualmente a livello volontario altre 
al Comune di Bologna 43 Comuni della città metropolitana.
Per quanto riguarda nello specifico l’accoglienza dei minori si osserva un fenomeno 
molto peculiare che negli ultimi anni registra una forte maggioranza di soggetti prove-
nienti dall’Albania: su un totale di 201 beneficiari dei progetti rivolti ai minori (dato al 
30 giugno), 103 sono infatti di nazionalità albanese. n
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Sportello Sovraindebitamento

“non fallibili” - offrendo loro un percorso 

di ripresa. Lo Sportello Sovraindebitamen-

to promosso dalla Città metropolitana di 

Bologna e dal Comune di Bologna offre un 

servizio gratuito di prima accoglienza e di 

raccolta della documentazione necessaria 

per l’avvio della pratica di sovraindebita-

mento che sarà poi trasmessa agli Orga-

nismi di Composizione della Crisi (OCC) 

istituiti presso gli Ordini professionali 

aderenti al Protocollo.

Lo Sportello attualmente, a causa dell’e-

mergenza sanitaria, riceve solo su appun-

tamento telefonico il martedì mattina. Per 

fissare l’appuntamento è necessario compi-

lare il form che si trova sul sito della Città 

metropolitana di Bologna. 

https://www.cittametropolitana.bo.it/im-

prese/Sportello_sovraindebitamento n

Nello scorso mese di settembre la Città 

metropolitana di Bologna ed il Comu-

ne di Bologna hanno siglato il Protocollo 

di Intesa con l’Ordine dei Dottori Commer-

cialisti e degli Esperti Contabili di Bologna 

e l’Ordine degli Avvocati di Bologna a 

supporto dei cittadini residenti nell’area 

metropolitana che hanno problemi di 

sovraindebitamento.

Si tratta di un intervento pubblico che ri-

entra nel più ampio quadro delle politiche 

rivolte all’educazione per l’uso consapevole 

del denaro e per contrastare le difficoltà 

personali e sociali in cui versano coloro 

che non riescono a pagare i propri debiti. 

Questo intervento nasce con la funzione di 

non lasciare soli soggetti economicamente 

deboli - cittadini, piccoli imprenditori, liberi 

professionisti, in generale tutti i soggetti 

Un percorso di ripresa per cittadini, piccoli imprenditori, liberi professionisti
e soggetti “non fallibili”

RISCALDARE CASA IN SICUREZZA, INQUINANDO MENO E CON LA MASSIMA EFFICIENZA
È importante conoscere le regole stabilite dal PAIR (Piano aria integrato regionale) per ri-
durre le emissioni di polveri sottili e utilizzare correttamente gli impianti del riscaldamento 
domestico: nei condomini che li hanno centralizzati la responsabilità è in capo a una figura 
professionale, ma per i piccoli impianti domestici la responsabilità ricade sul proprietario o 
l’affittuario.
La Regione Emilia-Romagna, Arpae e Anci hanno prodotto un volantino che spiega in 
maniera sintetica le regole sul corretto utilizzo degli impianti di riscaldamento e spiega 
cosa fare per installarne di nuovi, come verificare che siano a norma o adeguarli alle nuove 
normative. Per molti impianti è anche necessaria l’iscrizione al Catasto Regionale degli 
Impianti Termici CRITER, che certifica periodicamente i requisiti di sicurezza ed efficienza 
energetica. Ogni tipo di impianto è infatti soggetto a regole specifiche che ne garantiscono 
efficienza energetica, assenza di pericolo, riduzione delle emissioni.
Per ridurre le emissioni, e per la salute, vale comunque la regola di mantenere la tempera-
tura entro i 20°C (19°C in caso di allerta smog). n
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di previsione finanziario “compren-
dente le previsioni di competenza e di 
cassa” e cioè le risorse con cui verran-
no finanziati e realizzati programmi, 
progetti e servizi.

Si tratta di un momento impegnativo a 
cui sono chiamati i consiglieri di mag-
gioranza, che debbono esercitare la 
loro funzione di indirizzo politico, ma 
anche di minoranza, a cui è affidata la 
delicata funzione di controllo, riguar-
do una materia complessa, articolata, 
ma fondamentale, perché costitui-
sce la base su cui si fonderà l’azione 
amministrativa del prossimo anno: 
una azione che si concretizza in servizi 
alla persona, cura e pianificazione del 
territorio, opere pubbliche e tutto ciò 
che l’Amministrazione vuole realizzare 
per la nostra città.

Colgo l’occasione di augurare, a nome 
del Consiglio Comunale, a tutti in no-
stri concittadini di Castel Maggiore un 
sereno Natale e un felice Anno Nuovo. 
È un augurio di cui, oggi più che mai, 
abbiamo tutti molto bisogno. n

Daniela Volta
Presidente del Consiglio Comunale

Dicembre:
il mese del bilancio previsionale

Il mese di dicembre è per i Consiglie-
ri dedicato allo studio del bilancio 

previsionale, che per legge deve essere 
approvato entro il 31. Il Consiglio 
Comunale il 23 dicembre, nella sedu-
ta come di consuetudine convocata 
prima dell’avvio del periodo festivo, 
discuterà questo importante provvedi-
mento.
Il bilancio previsionale è l‘atto più 
importante per una Amministrazio-
ne comunale, perché programma le 
azioni che attuano, anno per anno, il 
progetto di città che il Sindaco, la sua 
giunta e la maggioranza che li sostiene 
si sono impegnati a realizzare, pre-
vedendo le risorse che serviranno per 
programmi, progetti e servizi.

Cruciale è in questa fase per i consi-
glieri lo studio e l’analisi del corposo 
dossier che contiene, tra le molte deli-
bere, la definizione delle aliquote rela-
tive alle tariffe dei tributi di spettanza 
comunale (addizionale irpef, nuova 
Imu), i valori di riferimento delle aree 
fabbricabili per il calcolo delle imposte 
comunali, l’aggiornamento del DUP 
(Documento Unico di Programmazio-
ne), il piano delle alienazioni e valoriz-
zazioni immobiliari e infine il bilancio 

Le attività del consiglio,
la partecipazione di tutti

Tra novembre e dicembre, il consiglio 

comunale è impegnato in una fase par-

ticolarmente intensa delle sue attività. Nella 

scorsa seduta abbiamo esaminato la relazio-

ne sull’anno scolastico 2019-20, variato il re-

golamento urbanistico edilizio (RUE) in linea 

con la legge regionale sull’uso del territorio, 

rivisto il programma delle opere pubbliche, 

aggiornato il regolamento interno del consi-

glio per migliorarne la funzionalità.

A dicembre sarà la volta del bilancio di 

previsione 2021-23, della nota di aggior-

namento al documento unico di program-

mazione (DUP), del regime delle aliquote 

tributarie comunali, del piano triennale delle 

alienazioni immobiliari. In attesa di prendere 

in esame questi dossier, riteniamo utile fare 

il punto su alcuni aspetti discussi in questo 

spazio il mese scorso.

Innanzitutto, sono state distribuite ai cittadi-

ni oltre 8.000 copie del “bilancio POP”, stru-

mento conoscitivo predisposto in collabo-

razione con il Dipartimento di Management 

dell’università di Torino. Il documento cerca 

di inquadrare in modo comprensibile le 

linee generali del bilancio comunale e, più in 

generale, i dati salienti sull’attività dell’am-

ministrazione pubblica nei diversi ambiti. 

L’intenzione è consolidare lo strumento nei 

prossimi anni, incorporando pienamente 

riscontri sulla corrispondenza tra bisogni 

espressi dai cittadini e obiettivi raggiunti.

Prosegue in parallelo l’esperienza del “bi-

lancio partecipativo”, che dà l’opportunità 

di proporre progetti da realizzare - previa 

selezione tramite consultazione pubblica 

- a carico delle casse comunali. Dopo una 

fase di discussione delle problematiche e di 

sostegno alla predisposizione dei progetti 

in seno alle consulte, sono state raccol-

te le proposte dei cittadini. Anche per il 

2021 sono stati stanziati 10.000 euro, con 

l’auspicio di ampliare negli anni il ricorso a 

questa possibilità di partecipazione diretta, 

al contempo individuale e condivisa.

Circa la discarica ASA, sentiamo forte la 

necessità di esprimere un parere autorevole 

(benché abbia valore consultivo) nei con-

fronti del decisore regionale. Come mag-

gioranza abbiamo avviato un vaglio critico 

- alla luce dei dati disponibili circa la filiera 

dei rifiuti speciali in Regione, anche se in 

mancanza di una pianificazione regionale - 

delle asserzioni avanzate dai diversi porta-

tori d’interesse nelle riunioni della Seconda 

commissione. Nostro intento è procedere, 

pur favorendo una transizione graduale 

ed economicamente sostenibile, verso una 

riconversione all’economia circolare. n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@

comune.castel-maggiore.bo.it

info@pdcastelmaggiore.org

Facebook:

Partito Democratico Castel Maggiore
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Siamo pronti a sfidare pubblicamente la 

Sindaca Belinda Gottardi. Perché la Sindaca 

si nasconde? Perché la Sindaca non convoca in 

videoconferenza o in presenza una assemblea 

pubblica dei cittadini di Castel Maggiore? Perché 

la Sindaca tace? Perché la Sindaca avrebbe 

dichiarato che non sarebbe stato dato parere fa-

vorevole ad ulteriori proroghe? Siamo in attesa 

di conoscere se il Comune di Castel Maggiore 

all’interno della conferenza dei servizi convocata 

presso la Regione Emilia-Romagna, esprimerà un 

SI o un NO. Il parere del Comune è fondamenta-

le per bloccare una volta per tutte la proposta di 

ampliamento richiesta da ASA- Azienda Servizi 

Ambientali SCpa, la cui compagine azionaria è 

composta da Herambiente e IREN.

Dal 2004 nel secondo corpo separato della 

discarica di via Saliceto è cresciuta una collina 

artificiale che ha raggiunto 25 metri di altezza 

sul piano di campagna, equivalenti all’altezza 

di un palazzo di otto piani. Ora, con la nuova 

richiesta di proroga alla Regione ER, l’ultima 

scadenza è del 31 Marzo 2020, aumenterebbe 

in altezza di ulteriori 7 metri, con un incremento 

quantitativo di rifiuti smaltibile di 220.770 metri 

cubi, pari a 419.463 tonnellate.

All’interno di questa ‘’COLLINA ARTIFICIALE‘’ 

che si vede a Km di distanza vi sono rifiuti 

speciali non pericolosi che non verranno mai 

più rimossi . Il conferimento dei rifiuti doveva 

terminare nel 2013 e perché ASA ha trovato 

sempre l’attenzione del Comune di Castel Mag-

giore? Nel tempo sono circa 11 milioni gli euro 

accreditati alle casse comunali per la presenza 

sul territorio di Castel Maggiore della discarica 

nata nel 1991. L’attività di impresa di ASA non 

è soggetta alla pianificazione regionale essendo 

di tipo privatistico, ed è quella di smaltire nella 

discarica i rifiuti speciali non pericolosi prove-

nienti soprattutto da due termovalorizzatori di 

HERA: quello del Frullo in Comune di Granarolo 

e quello di Modena. Quindi è dovere di HERA 

collocare in un altro territorio il conferimento 

dei rifiuti. Non regge assolutamente la presunta 

necessità di rispondere al fabbisogno regionale 

di smaltimento dei rifiuti speciali: in calo del 

1,3% e con un saldo di +741.000 t importato 

in ER rispetto a quanto ceduto ad altre regioni. 

Attendiamo che la Sindaca e il PD di Castel Mag-

giore pongano concretamente la loro attenzione 

al progetto, molto interessante di Legambiente 

Pianura Nord. Avviando lo studio di fattibilità 

per la realizzazione di un grande impianto foto-

voltaico sul terreno della discarica, per valorizza-

re AMBIENTALMENTE il sito che non sarà fruibile 

in nessun altro modo per il futuro. n

Giovanni Leporati

giovannileporati@gmail.com 

Luca Napoli

lucanapolibo@gmail.com

Andrea Cavallari

a_cavallari@hotmail.com

‘’SINDACA: CHIUDA
LA DISCARICA ASA’’
La sudditanza del PD a HERA è totale.
No all’ennesima proroga. Dopo 30 anni di 
discarica è ora che la Gottardi RISPETTI i 
DIRITTI dei suoi concittadini e RISPETTI non 
a parole, ma concretamente l’AMBIENTE!

Effetti collaterali
del Covid

In questi lunghi mesi, durante i quali il 

mondo è stato colpito dalla pandemia 

da Covid-19, l’inquinamento da plastica è 

peggiorato a causa dell’enorme aumento 

delle vendite di mascherine e guanti usa e 

getta nonché altri dispositivi di protezione. 

Si stima che quest’anno le vendite globali 

delle mascherine ammonteranno a circa 

166 miliardi di Euro, rispetto agli 800 

milioni di Euro circa dell’anno precedente: 

questo fa ben comprendere l’enorme mole 

di rifiuti a livello mondiale che saremo 

chiamati a smaltire.

E’ necessario, quindi, gestire in modo 

corretto la grande quantità di rifiuti sa-

nitari, in gran parte costituiti da plastica 

monouso, per evitare danni molto gravi sia 

nell’imminente, in quanto i rischi reali per 

la salute pubblica derivanti da maschere 

infette usate non sono da sottovaluta-

re, sia per il nostro futuro perché tutti 

noi conosciamo gli effetti delle plastiche 

sull’ambiente.

Quindi cosa possiamo fare tutti noi nel 

nostro piccolo per evitare questa emergen-

za e i danni che si ripercuoteranno sull’am-

biente che ci circonda?

La soluzione è unica e comune a tutto il 

mondo: sensibilizzare il più possibile la 

cittadinanza, partendo dalla più piccola 

Comunità e arrivando ai più grandi centri, 

spiegando bene il corretto smaltimento di 

questi dispositivi di protezione. 

Se tutti noi faremo nel nostro piccolo la 

nostra parte, vedremo che TUTTO ANDRA’ 

BENE! n

Clotilde Luongo

Consigliera comunale M5S

Clotilde Luongo
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A Castel Maggiore è presente, come 

noto, una discarica per rifiuti non 

pericolosi, gestita dalla società ASA SCpA, 

che, dopo svariate proroghe, doveva 

operare solo fino a marzo 2020. ASA ha 

chiesto la prosecuzione l’attività della 

discarica all’Autorità regionale competen-

te a rilasciare l’Autorizzazione Integrata 

Ambientale (la materia non è competenza 

del Comune). Nel merito, il nostro grup-

po è contrario all’utilizzo massivo delle 

discariche, ritenendo che sia necessario 

favorire processi di riutilizzo dei rifiuti, in 

una ottica di economia circolare. La richie-

sta di un ulteriore utilizzo del sito di via 

Saliceto ha suscitato forte contrarietà 

(ad esempio Legambiente ha presentato 

un progetto alternativo di parco fotovoltai-

co su quel sito), in quanto l’esercizio della 

discarica, anche se ASA assicura l’assenza 

di pericolosità immediata, costituisce una 

fonte di inquinamento e di rischio, legato 

soprattutto al trasporto di scorie sul terri-

torio comunale, che si sta protraendo da 

decenni, senza che le società proprietarie 

di ASA (in primis Herambiente) creino 

le condizioni (ricerca di altri siti, investi-

menti negli impianti) per vedere la fine 

di questo utilizzo. Riteniamo pertanto che 

l’autorizzazione possa essere concessa solo 

ad alcune condizioni:

l la Regione Emilia Romagna deve emana-

re un nuovo Piano Regionale Gestione 

Rifiuti al fine di inserire in una pianificazio-

ne regionale ogni futura autorizzazione, al 

di là delle aspettative di profitto degli 

operatori di mercato, e direttive precise 

sull’utilizzo dei siti delle discariche per 

l’installazione di parchi fotovoltaici;

l la società ASA deve riformulare la 

richiesta presentata, con una forte 

riduzione dei volumi conferiti, che limiti 

gli apporti ai decrescenti residui delle 

lavorazioni degli impianti del Frullo e di 

Corticella, in vista della definitiva chiusura 

nel breve periodo della discarica, rive-

dendone la profilatura, per ottimizzarla 

in vista della installazione di un parco 

fotovoltaico. n

I vostri consiglieri comunali:

Michele Girotti, Giovanni Grassi,

Carlo Ranocchia, Gaia Vallese

Sulla discarica
ASA
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Storia e storie
essere aggredito e pugnalato nella propria 

casa, nella notte del 1° giugno 1922, da 

un commando di squadristi. Dopo l’8 

settembre Bonazzi è parte attiva nella lotta 

contro i nazifascisti, dando un contributo 

decisivo nel novembre 1944 a formare gli 

organismi esecutivi della Camera confede-

rale del lavoro di Bologna, aderente alla 

nuova Confederazione generale italiana 

del lavoro, in cui confluivano la vecchia 

Camera del Lavoro di Bologna e le com-

ponenti sindacali anarchico-rivoluzionaria, 

social-comunista e cattolica. Negli anni del 

dopoguerra Bonazzi proseguì nell’ atti-

vità politica e sindacale come consigliere 

comunale a Palazzo d’Accursio nelle file 

socialiste e come membro del direttivo Cgil 

e del Consiglio Generale della Federazione 

Sindacale Mondiale. Fra i suoi incarichi più 

prestigiosi va ricordato anche quello di 

Presidente dell’Istituto ortopedico Rizzoli. 

Clodoveo Bonazzi scomparve l’8 settembre 

1955 a Bologna, che nel 1967 gli ha dedi-

cato una piazza nella zona Barca. n

Valerio Montanari

PERCHÉ VIA LIRONE SI CHIAMA COSÌ?

Credo che molti cittadini di Castel Mag-

giore, nativi compresi, non sappiano da 

dove derivi il toponimo di VIA DEL LIRONE. 

Sfogliando un antico manoscritto, sono 

venuto a soluzione del mistero. Scrisse 

l’amanuense nel primo ‘800: vicino alla 

strada delle Lamme, si vede un oratorio 

detto il LIRONE dal suo fondatore che fu 

CLODOVEO BONAZZI: UN PRECURSORE 

DEL SINDACALISMO OPERAIO

Castel Maggiore ad uno dei suoi figli più 

illustri, Clodoveo Bonazzi, ha dedicato 

nella zona industriale una lunga via, che, 

partendo da via Di Vittorio, termina in 

campagna in parallelo alla vicina strada 

provinciale Saliceto. Chi era Clodoveo Bo-

nazzi? Figlio di un operaio egli era nato a 

Castel Maggiore il 13 maggio 1890: appe-

na terminata la terza elementare era già in 

attività prima come garzone muratore poi 

come fonditore. Alla precocità nel lavoro 

unì ben presto la vocazione politico- sin-

dacale, perfettamente in linea coi tempi e 

la sua condizione, sia come propagandista 

anarchico sia come sindacalista rivoluzio-

nario, facendosi notare dalle autorità di 

polizia per il carattere impulsivo e focoso. 

Grazie alle sue capacità, Bonazzi, trasferito-

si a Bologna, assunse ben presto incarichi 

importanti come quello di segretario della 

Camera del Lavoro di Piacenza nel 1916. 

Siamo già nel pieno della Grande Guerra: 

schierato con l’ala interventista venne co-

munque chiamato alle armi, sempre sotto 

stretta sorveglianza per i suoi ininterrotti 

rapporti con le organizzazioni anarchiche 

locali e nazionali. A fine guerra, in un clima 

di accesa conflittualità sociale, il “biennio 

rosso”, lo troviamo come segretario gene-

rale della Camera del Lavoro di Bologna 

e membro del comitato centrale dell’Usi 

(Unione sindacale italiana) in prima linea 

nelle lotte contadine e operaie, tanto da 

ciascheduna messa. Dette messe deggio-

no leggersi nei giorni seguenti, cioè una 

il dì di S. Donato, sei in quello dedicato 

alla natività della B.V., due il giorno di S. 

Girolamo e il restante in altri giorni festivi 

di precetto. Che, se per opera del curato 

di Castagnolo o d’altri, non si potessero 

le messe far celebrare nel lodato orato-

rio, i suoi eredi potranno farle celebrare 

in città dove, e quando loro piacerà colla 

consueta limosina, ben inteso che cessato 

e tolto l’impedimento debbasi ripigliare 

la celebrazione nell’oratorio. Viene poscia 

inibita assolutamente la traslazione della 

celebrazione di dette messe in altro luogo, 

qualunque, ancorché se ne ottenesse il 

beneplacito dell’ordinario, ed anche apo-

stolico……. Donato fece il testamento li 30 

maggio 1689…… Fatto sta che da molti 

anni le messe più non si celebrano, con di-

spiacere ed incomodo dei circonvicini tanto 

lontani dalla parrocchiale. Dunque, cari 

concittadini, quando raggiungete l’incrocio 

Lirone/Lame se volgerete lo sguardo alla 

vostra sinistra troverete l’oratorio, da tanto 

sconsacrato ma a suo tempo frequentato e 

dotato di begli arredi. n

Tiberio Verri

il causidico Donato Lironi. All’interno un 

quadro fatto dipingere da certo Ercole 

Rivani in cui si rappresenta la B.V. di San 

Luca portata dagli Angioli in cielo, S. 

Girolamo e S. Donato. Mi vien supposto 

ordinasse non poche messe festive a com-

modo della circostante popolazione, e che 

in esso vi sia memoria in marmo che io non 

ho veduto. Il padrone era il sig. Farina. In 

archivio di Castagnolo trovasi copia della 

disposizione di Donato Lironi toccante 

le messe 70 da celebrarsi nel detto suo ora-

torio. Per la celebrazione delle medesime 

sono formalmente ed in perpetuo ipotecati 

i frutti a poso, e non dimostrativamente 

di una casetta, (non più esistente) vicina 

all’annessa pezzuola di terra, dovendovi 

dare al sacerdote celebrante soldi 20 per 
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siero alla collettività, incarnando un forte 

messaggio di sensibilità sociale dell’im-

presa: gli alunni delle scuole hanno infatti 

ricevuto in dono un panettoncino, un 

piccolo pensiero di vicinanza e calore per 

queste feste, insieme ad un certo quanti-

tativo di confezioni del Monopoli che sono 

state distribuite dal volontariato.

DIGITAL DIVIDE: IL ROTARY IN AIUTO

DEGLI STUDENTI PRIVI DI CONNESSIONE

Rotary Club San Giorgio di Piano al servizio 

della comunità: in un periodo di grande 

difficoltà, legato alla Pandemia da Co-

vid-19, il Rotary Club San Giorgio di Piano, 

intitolato a “Giulietta Masina” non fa 

mancare il proprio supporto alla comunità; 

il 12 dicembre Giovanni Corona, Presidente 

del Rotary Club di San Giorgio di Piano, 

unitamente ai componenti del Consiglio 

Direttivo Gianluigi Mazzoni e Giovanni 

Leporati hanno consegnato alla Sindaca di 

Castel Maggiore 25 router LTE 4G destinati 

a permettere a studenti privi di connessio-

ne Wi-Fi di seguire la didattica a distanza 

nelle proprie abitazioni. Questi strumenti 

saranno ripartiti tra l’Istituto Comprensivo 

di Castel Maggiore e la Direzione Didattica, 

presenti rispettivamente con la Dirigente 

Antonietta Esposito e l’insegnante Raffael-

la Casagrande. n

Fotocronache Instagram. 

Gli artisti hanno aderito con entusiasmo 

a questa nuova edizione della mostra pur 

rinunciando agli ambiti premi in palio per i 

vincitori. Un ringraziamento particolare alla 

sindaca Belinda Gottardi per aver preso 

parte alla realizzazione del progetto e al 

Comune di Castel Maggiore per averci dato 

questa possibilità. L’associazione Hobbyart 

augura a tutti una buona visione e un 

Sereno Natale.

Il presepio realizzato da Lino Borghi

ed esposto in Piazza Pace

NATALE: PRIME SRL

PRESENTE ANCORA UNA VOLTA 

Prime srl, azienda di Castel Maggiore attiva 

nella logistica, ancora una volta in questa 

difficile fase ha voluto dedicare un pen-

NATALE: ENORME SUCCESSO

PER IL REGALO SOSPESO

Non credevano ai propri occhi i volontari 

che al Centro Sociale Pertini hanno raccolto 

le donazioni di regali di Natale per i più 

sfortunati: sono stati più di 700 i pacchi 

regalati dai castelmaggioresi che hanno 

risposto all’appello portando un dono. La 

richiesta era di confezionare il regalo in 

casa, accompagnandolo con un messaggio 

personale di auguri. 

La Sindaca Gottardi ha tenuto a ringraziare 

i volontari promotori di questa bellissima 

idea: “Ancora una volta Castel Maggiore 

ha avuto una marcia in più nella solidarietà 

e nella fratellanza con chi affronta questo 

Natale in condizioni di difficoltà. Grazie a 

nome di tutta la città!”

UN NATALE ...IN SICUREZZA 

Questo Natale, la tradizionale mostra dei 

presepi della Hobbyart si presenta in una 

nuova veste, in sicurezza: causa COVID, 

non sarà possibile l’allestimento nella sala 

Pasolini, ma la rassegna sarà comunque 

visibile sul sito istituzionale del Comune di 

Castel Maggiore, su YouTube, Facebook e 

LE POESIE VINCITRICI
DEL CONCORSO

DI POESIA DIALETTALE 2020

Al Såuranómm

Al scutmâi l é cme na ftéṅna
Ch’t an l’è brîsa adlétta té
Con la längua i t l’an tajè
E a tô dòs l’é stè inbasté

Mo misêria, cum l’è strécca! 
La par-rêv inpatachè…
Anc se t tîr da tótt i cô,

n in vén vî gnanc na bulè!

A capéss, vrésset mudèrla?
T as vû dîr ch’t at î stufè?
T an pû pió, lî l’é parfèta

L’é prezîsa, sagumè.

Sé, rédd pûr, fa bèla véssta,
mäntr et zîg par däntr ed té

Chèro mio, l n é pió pusébbil, 
téntla adôs e bôna lé…

Traduzione:
Il soprannome

Il soprannome è come un vestito
Che non hai scelto tu

L’han tagliato con la lingua
e imbastito addosso a te.

Accipicchia, com’è stretto
Sembrerebbe appiccicato

Anche se lo tiri da ogni alto
Non ne viene via nemmeno una parte

Capisco, vorresti cambiarlo? 
Vorresti dire che ti sei stancato?

Non puoi più, esso è perfetto
È preciso, sagomato.

Sì, ridi pure, fai buon viso, 
mentre in cuor tuo piangi

Caro mio non è più possibile
Tintelo addosso e basta… n



La finestra sul “Caffè” N.20 

prare: figurino- cartamodello- velina che 

poi tagliavano sulla stoffa. E così nasceva 

la novità della stagione, il gusto per la 

bellezza, i colori, il fascino di avvolgersi in 

tagli sempre diversi, con tessuti ricercati. 

La moda quando era di élite, di creazione 

artigiana, e vestiva, con un numero limita-

to di capi, le prime a teatro, le corse all’Ip-

podromo. Seduti nelle sedie in prima fila, 

ognuno aveva la propria, tra i giornalisti e 

le case di moda. Le sarte selezionavano i 

figurini, dopo li elaboravano e diventavano 

di Lusardi. Si traevano ispirazioni per poi 

creare i propri abiti. Quanto lavoro sulle 

giacche! Poi i rappresentanti in giro per le 

sartorie, o le sarte che venivano a compra-

re i modelli da noi. Per far vedere il vestito 

finito lo facevamo in tela bianca e poi 

sulla ‘bambola’. Ho provato tanti vestiti, la 

mia magrezza mi ha fatto essere spesso la 

portatrice - modella dei completi. Che en-

tusiasmo! Perché era bello andare a Parigi? 

Vedevamo belle cose, tutte le sere fuori a 

Siamo nel ‘sapore artigiano’ della moda, 

tra linee di abiti studiati per valorizzare 

sempre di più la figura femminile, tra tes-

suti ricercati: il mondo di Ebe, partecipante 

del Caffè Amarcord. 

In un angolo con Ebe e la figlia, Michela, 

lontano dal gruppo. Inizia la canzone del 

Caffè “All’ alba quando spunta il sole…” 

Ebe si gira verso gli altri e canta. E’ molto 

contenta di frequentare il Caffè. Aspettia-

mo. “Lavoravo per la Casa di Moda Mario 

Lusardi in via della Zecca a Bologna. Parlia-

mo degli anni ’80. Era un mondo bellissi-

mo. Le stiliste facevano i figurini e dopo si 

facevano i cartamodelli, creavano i vestiti. 

Era fantastico quando, una volta all’anno, 

con le stiliste andavamo a Parigi, a vede-

re le sfilate di moda, copiare e comprare 

i cartamodelli. Allora Parigi era il centro 

della moda. Tre-quattro giorni durante la 

settimana della sfilata, nella zona del Sacro 

Cuore. Prendevamo il treno e su in ditta. 

Le sartorie di tutta Italia andavano a com-

Ebe Saguatti ci racconta

inComune | 45gente di castel maggiore44 | inComune gente di castel maggiore

(abbigliamento, pelletteria, occhialeria), 

internazionale, è una delle eccellenze del 

Made in Italy, voce importante della nostra 

economia. n

Intervista a cura di Isa Evangelisti

Amarcord Caffè:

incontri gratuiti e liberi giovedì ore 

9.30/11.30, presso Centro Sociale S. Perti-

ni, via Lirone 30 Castel Maggiore (Bo).

Per informazioni Psicologo S. Rosano. n

mangiare. Che raffinatezza l’atelier di Nina 

Ricci, che bellezza Chanel! Abbiamo visto 

il principe Filiberto, salutato. Sono entrata 

in questo mondo che avevo 15 anni e poi 

mi sono formata. Ho conservato tutti i car-

tamodelli. La mia vita anche a Bologna è 

stata intensa, frequentavamo l’Osteria de’ 

Poeti. Molti artisti di teatro famosi sono 

stati a cena da noi”. 

Dallo studio Mediobanca e Prometia su un 

campione di 173 società italiane del set-

tore, che nel 2018 hanno registrato ricavi 

per oltre 100 milioni di euro (tra queste 70 

di proprietà straniera), risulta un’inciden-

za crescente sul Pil nazionale dell’1,2%. 

E le aziende a controllo italiano sono le 

prime per redditività. (Il Sole 24 ore- 13 

febbraio 2020). La moda oggi cambiata, 

CLUB ALCOLOGICI TERRITORIALI
Per affrontare insieme i problemi per-
sonali e familiari legati all’uso o abuso 
di bevande alcoliche
Club 96 Castel Maggiore
Martedì ore 17.30
Info: Tel. 3663377245 n

EMERGENZE METEO: CON ALERT SYSTEM INFORMATI IN TEMPO! 
ALLERTE di Protezione Civile e NOTIZIE di interesse pubblico: Alert 
System è un servizio di informazione telefonica che trasmette alla 
popolazione le allerte di Protezione Civile e qualsiasi altra informazione 
di interesse pubblico (modifiche alla viabilità, chiusura delle scuole, 

sospensione dei servizi, ecc.).
Se non possiedi un telefono fisso, o se il tuo telefono fisso non è negli elenchi pubblici, 
o se non risiedi nel territorio dell’Unione Reno Galliera ma per ragioni di famiglia-lavoro-
studio-ecc. hai interesse a essere incluso nel servizio, o se desideri essere informato su più 
numeri di telefono (fissi e/o mobili), puoi iscriverti - a costo zero - compilando un modulo 
cartaceo disponibile presso l’URP oppure una form online al seguente indirizzo:
https://registrazione.alertsystem.it/unionerenogalliera/ n
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I Genieri donano il sangue a Foligno

importante di condivisione di quei senti-

menti di reciproco aiuto e altruismo che 

sono racchiusi nel valore civico ed etico 

della donazione del sangue: donare è il 

modo migliore per dimostrare concreta-

mente solidarietà.

L’Esercito, con la sua costante presenza sul 

territorio, costituisce sempre di più una 

risorsa per il Paese e opera costantemente 

per tutelare il benessere dei cittadini. n

Nel corso del mese di novembre, i Mili-

tari del reggimento Genio Ferrovieri, 

impiegati nell’ambito dell’Operazione Stra-

de Sicure in Umbria e nelle Marche, hanno 

effettuato una donazione di sangue.

I genieri si sono recati presso il Centro 

trasfusionale dell’Ospedale “San Giovanni 

Battista” di Foligno per dare il loro contri-

buto alla luce dell’emergenza sanitaria in 

atto e del possibile rischio del calo delle 

donazioni nei centri trasfusionali regionali. 

L’auspicio è che tale esempio venga seguito 

da molti cittadini e che il gesto semplice 

come la scelta di donare sangue, oltre che 

andare incontro ad una tangibile necessi-

tà di fronteggiare l’emergenza sanitaria, 

diventi un’azione comune volta alla tutela 

della salute e al bene della collettività.

L’attività ha rappresentato un momento 

Drive Through
realizzato dall’Esercito a Ferrara

garantito il servizio di trasporto dei tamponi 

raccolti verso i laboratori dell’Ospedale di 

Cona dove vengono processati.

L’attività ha il fine di incrementare la capaci-

tà giornaliera di effettuazione tamponi. 

Nell’”Operazione Igea” saranno impiegati 

fino a 1400 unità, distribuiti in 200 Drive-

through su tutto il territorio nazionale (di 

cui 15 nella regione Emilia - Romagna) e in 

grado di eseguire fino a 30.000 tamponi 

al giorno in concorso al Servizio sanitario 

Nazionale.

L’esercito e le Forze Armate stanno operan-

do in tutta Italia, in sinergia con il Diparti-

mento della Protezione Civile e con il Mini-

stero della Salute al fine di ricercare tutte le 

possibili forme di cooperazione per venire 

incontro, in modo più efficace e proficuo, 

alle esigenze della collettività e del Paese. n

E’ stato inaugurato il 10 novembre scor-

so il Drive Through della Difesa allestito 

dal personale del reggimento presso la 

Cittadella S. Rocco a Ferrara nell’ambito 

dell’”Operazione Igea”.

La nuova postazione è composta da un’area 

coperta dove transitano i veicoli degli utenti 

che devono essere sottoposti al tampone, 

da una tenda di servizio per il personale 

sanitario e di supporto al lavoro, una tenda 

con funzioni di spogliatoio del personale 

sanitario e operativo, oltre ad una ulteriore 

postazione gestita direttamente dall’Azien-

da USL di Ferrara.

L’Esercito gestisce il presidio con un assetto 

composto da un medico, due infermie-

ri, una squadra di movieri con funzioni 

di supporto e logistica e una squadra di 

disinfettori. Inoltre quotidianamente viene 

I militari del Reggimento Genio Ferrovieri attivano una nuova postazione
straordinaria per tamponi Emergenza Covid-19 nell’ambito dell’Operazione “Igea”

ANCHE NORMA SE N’È ANDATA
Il 7 dicembre abbiamo salutato Norma Tassoni, in un anno che regi-
stra la scomparsa anche di altri personaggi femminili impegnati nel-
la Resistenza e poi nella politica e nella società come Rossana Ros-
sanda e Lidia Menapace. Nata nel 1925, Partigiana a Reggio Emilia, 
decorata della Guerra di Liberazione, impegnata nel dopoguerra nel 
Partito Comunista e nell’Unione Donne Italiane, ha sempre incarna-
to un carattere sincero e ribelle che nel tempo l’ha portata lontano 
dalla politica attiva. La generosità del carattere l’ha vista comunque 
impegnata nell’attività educativa, come insegnante di economia 
domestica e di pedagogia nei collegi femminili gestiti dall’Opera 
di Previdenza delle Ferrovie dello Stato a Bellaria e Senigallia, dove 
si distinse anche per la particolare umanità nel rapporto con le 

collegiali. Amava insegnare, e questo amore lo trasferì anche nel laboratorio di sartoria Il 
Bagatto, fondato a Bologna dal figlio Helder Fontanesi, convinta dell’importanza dell’arti-
gianato e della conoscenza dei mestieri. Trasferitasi a Castel Maggiore nel 1992, ha lavorato 
al Bagatto fino all’età di 92 anni: se ne va un’altra rappresentante di quella generazione che 
ha costruito la nostra Repubblica con un impareggiabile contributo di impegno, dedizione, 
lotta, nonostante il disincanto degli ultimi anni. n
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Nuoto Pinnato: 1 Oro e 4 argenti
per Rubes Levada

ha coordinato il Progetto Aurora (www.

project-aurora.eu), per lo sviluppo delle 

doppie carriere degli atleti, in collabora-

zione con la sua ex squadra di Bologna, la 

Record Team; è in corso un progetto per lo 

sviluppo del pentathlon moderno (www.

ehparp.eu); mentre nuovi progetti sempre 

finanziati dalla UE partiranno nel 2021: 

Aurora Adriatic, un seguito del precedente 

Aurora sempre legato alle doppie carriere 

degli sportivi; Sportily, per la creazione 

degli Osservatorii dello Sport e un proget-

to legato all’inclusione sociale tramite lo 

sport in partenariato con un’associazione 

sportiva di Malaga (Spagna). Praticato in 

quasi 70 paesi del mondo, il nuoto pinnato 

è il più veloce e spettacolare degli sport ac-

quatici tra quelli basati sulla forza musco-

lare: si usa una monopinna, un boccaglio 

ed una particolare tecnica simile a quella 

dei delfini. n

Nonostante le limitazioni dovute alla 

pandemia in corso, a Lignano Sab-

biadoro (UD) il 10 e 11 ottobre scorsi si è 

svolto il Campionato Europeo Master di 

nuoto pinnato. La categoria Master ricom-

prende tutti gli ex atleti che dai 30 anni in 

poi decidono di rimettersi in gioco e così 

rivedere anche i vecchi rivali di mille sfide. 

All’edizione di quest’anno, ha raccolto 1 

oro e 4 argenti su 5 discipline nuotate un 

italiano iscritto al registro dei residenti 

all’estero (AIRE) di Castel Maggiore, ove ha 

vissuto dalla nascita (1978) fino al 2006: 

Rubes Levada. Laureato in Economia Azien-

dale, residente da oltre 14 anni a Zagabria, 

in Croazia, dove dal 2010 ha fatto della 

sua passione il suo lavoro: come presiden-

te e allenatore del club di nuoto pinnato 

Komet vanta un argento ai Mondiali 2016 

e un argento agli Europei 2019 vinti dai 

suoi atleti; ha lui stesso vestito parteci-

pato a varie gare internazionali, anche 

vestendo la maglia della nazionale italiana, 

con la quale ha vinto alcune medaglie 

importanti in carriera: tra queste 2 argenti 

agli Europei 1997 e 1999 e un argento ai 

Mondiali 1998: quest’ultimo gli è valso la 

Medaglia d’Oro al Valore Atletico, conferi-

tagli dal CONI. Attivo anche come mana-

ger sportivo, soprattutto nella scrittura e 

nell’implementazione di progetti per lo 

sport, come quelli per i bandi Erasmus+ 

Sport dell’Unione Europea: nel 2018-2019 
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URP

l Ufficio Relazioni con il Pubblico:
 051.63.86.718/874
 Piazza Pace - orario:
 lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 8.30-13.00
 martedì: 13.00-19.00
 sabato: 8.30-12.15

TUTELA DEL CITTADINO

l Polizia Municipale Reno Galliera:
 Uffici 051.89.04.750
 Emergenze: 800.800.606
l Carabinieri: 112
l Vigili del Fuoco: 115

PRONTO INTERVENTO

l Hera
 Acqua e Fognatura: 800.713.900
 Gas: 800.713.666
l Enel:
 803.500

SERVIZI ALLA PERSONA

l Sportello Sociale e Scolastico:
 051.63.86.842/844/747
l Sportello Migranti:
 051.63.86.789 - 345.077.58.27
l CIOP, Informa Giovani, Sportello Lavoro:
 051.63.86.772
l Servizi Culturali:
 051.89.04.821/825
l Biblioteca Comunale N.Ginzburg:
 051.71.30.17
l Centro Giovani Zona X:
 051.63.86.787

SERVIZI DEMOGRAFICI

l Servizi Anagrafici:
 051.63.86.758/770
l Servizio di Stato Civile:
 051.63.86.745
l Servizio Elettorale:
 051.63.86.732

SERVIZI FINANZIARI

l Servizio Tributi:
 051.63.86.707
l Servizio Ragioneria:
 051.63.86.775
l Sportello TARI:
 051.63.86.769

SERVIZI TECNICI

l Sportello Geovest:
 800.276.650
l SUE - Sportello Unico per
 l’edilizia, l’urbanistica, la mobilità:
 051.63.86.713/768
l SUAP
 Unione Reno Galliera:
 051.89.04.711/720
l Servizio Ambiente:
 051.63.86.764

SERVIZI ISTITUZIONALI

l Ufficio del Sindaco:
 051.63.86.702
l Segreteria Generale:
 051.63.86.861
l Presidenza del Consiglio Comunale:
 051.63.86.783
l Ufficio Stampa e Comunicazione:
 051.63.86.738

COVID19: PRIMA DI VENIRE TELEFONA!
Uffici Comunali: accesso su appuntamento
per contenere il pericolo di contagio

www.comune.castel-maggiore.bo.it comune di Castel Maggiore

Indirizzo PEC (Posta Elettronica Certificata): comune.castelmaggiore@pec.renogalliera.it




